
Comune di Zanè

Provincia di Vicenza

PARERE

DELL'ORGANO DI REVISIONE

ALLA PROPOSTA

DI BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019
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Il bilancio di previsione 2017/2019 è per il comune di Zanè, ente sperimentatore del nuovo sistema contabile

dal 2014, il quarto bilancio di previsione in regime di applicazione della così detta "Armonizzazione
contabile".

Con l'anno 2014 è cessata la sperimentazione e dall'anno 2015 il sistema contabile è entrato pienamente a

regime.

Il nuovo sistema contabile rivoluziona l'architettura complessiva del sistema di bilancio degli enti locali,

intervenendo sui documenti che lo costituiscono, sulle classificazioni adottate e sulla definizione del sistema

di responsabilità collegate all'approvazione e alla variazione del bilancio.

Si tratta di innovazioni che incidono significativamente non solo sulle modalità di rappresentazione del

bilancio, ma anche sui meccanismi di governance che regolano il processo di formazione e di gestione dello

stesso incidendo sia sulle regole che governano gli accertamenti dell'entrata e gli impegni di spesa, che sui
poteri deliberativi.

L'armonizzazione della struttura dei bilanci rappresenta una delle finalità primarie del processo di riforma del
sistema contabile pubblico avviato con la legge n. 196/2009 e con la legge n. 42/2009. Le disposizioni del D.

Lgs n. 118/2011 e gli schemi definiti negli allegati realizzano tale intento disegnando una struttura di bilancio
integrata con il sistema dei conti pubblici adottato a livello europeo tramite il raccordo con la classificazione

Cofog omogenea con quella adottata dalle altre amministrazioni del settore pubblico.

L'introduzione del nuovo ordinamento è stata preceduta da un periodo triennale di sperimentazione (2012
2014). II D. Lgs 126 del 10.08.2014 ha raccolto i risultati della sperimentazione e dato definitivo assetto

legislativo all'Armonizzazione. II D. Lgs 118/2011 ed il D. Lgs 267/2000 (TUEL - Testo Unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali) assumono la loro veste "definitiva" nel nuovo ordinamento. Diventano
altresì definitivi ed assumono valore di legge i principi contabili ad esso allegati e gli schemi e documenti di
bilancio elaborati.

La nuova struttura del "bilancio armonizzato" rappresenta uno degli strumenti chiave per realizzare

l'armonizzazione contabile, assieme al piano dei conti integrato e all'adozione di regole di contabilizzazione
uniformi.

Il Revisore Unico, ai sensi dell'art. 234 e seguenti del Tuel ha accertato che:

Premesso che:

l'ente ha aderito dal 2014 al sistema di sperimentazione di cui all'art.78 del d.lgs. 23.06.2011 n.118.

La proposta di bilancio viene redatta in base alle nuove disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili previsti dal TUEL (D. Lgs 267/2000) e dal titolo lº del citato D. Lgs 118/2011, nella veste assunta
dopo le modifiche del D. Lgs 126/2014 nonché secondo gli schemi ed i principi contabili allegati;

Il bilancio pertanto si compone:

1) Del bilancio di previsione finanziario triennale 2017/2019 (di competenza per l'intero

triennio e di cassa per il primo esercizio. Art. 162 TUEL) redatto secondo lo schema previsto dall'allegato
n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni (art. 165 TUEL). II bilancio di

previsione è composto da:

a. Bilancio parte entrate (per titolo e tipologia)

b. Bilancio parte spesa (per missione e programma)

C. Riepilogo delle entrate e delle spese per titoli

d. Previsione delle spese riepilogato per missioni
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e.

f.

g.

h.

i.

j.

k.

1.

Quadro generale riassuntivo

Equilibri di bilancio

Risultato di amministrazione presunto (all'inizio dell'esercizio di riferimento del bilancio)

Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato (per ciascun esercizio)

Composizione dell'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (per ciascun esercizio)

Prospetto del rispetto dei vincoli di indebitamento dell'ente

Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi UE ed internazionali (per esercizio)

Prospetto, per missione e programma, della destinazione di risorse per funzioni delegate dalla
regione (per ciascun esercizio)

Vanno inoltre allegati in base al Principio applicato della contabilità finanziaria (All. 4-2):

Spese finanziate dal Fondo pluriennale vincolato distinguendo:

quelle stanziate nell'esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti già definiti

1. quelle impegnate negli esercizi precedenti,

2.

3.

4.

quelle destinate alla realizzazione di investimenti in corso di definizione

Elenco impegni esigibili negli esercizi successivi

2) DUP (Documento unico di programmazione, art. 170 TUEL)

3) Della Nota integrativa (art. 11 D. Lgs 118/2011);

4) Della relazione del Collegio dei Revisori (art. 11 D. Lgs 118/2011)

5) L'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione dell'ultimo rendiconto della gestione e del bilancio
consolidato deliberati, nonché quelli delle unioni di comuni di cui l'ente eventualmente faccia parte e dei
soggetti facenti parte del gruppo "amministrazione pubblica" dell'Ente.

6) Al bilancio di previsione dovrà essere allegato un sistema di indicatori semplici, misurabili e riferiti

ai programmi ed agli altri aggregati di bilancio denominato "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio" costruito secondo criteri e metodologie comuni (art. 18 bis, 1°, 3° e 4° comma del D. Lgs 118/2011)
da pubblicarsi sul sito internet dell'ente nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". II sistema di
indicatori è stato definito decreto del Ministero dell'interno e riguarderà anche gli organismi strumentali
dell'ente.

Si evidenzia infine che trovano piena applicazione (salvo i rinvii espressamente disposti dalla normativa), i
seguenti principi contabili allegati alla versione definitiva del D. Lgs 118/2011:

>

Principio contabile applicato della programmazione

Principio contabile applicato della contabilità finanziaria

Principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale

Ricevuto in data 11 Novembre 2016 lo schema del Bilancio di previsione per gli esercizi 2017/2019,
approvato dalla giunta comunale in data 09 Novembre 2016 con delibera n. 213 ed i relativi seguenti allegati
obbligatori:
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bilancio di previsione finanziario triennale 2017/2019 con i relativi allegati;

documento unico di programmazione 2017/2019 (DUP);

Richiamati:

le risultanze dei rendiconti dell'esercizio 2015 delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e delle

società di capitale costituite per l'esercizio di servizi pubblici.

이 il programma triennale dei lavori pubblici e l'elenco annuale degli interventi approvato con

deliberazione di Giunta Comunale n.175 del 28/09/2016;

la programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 dlgs.267/2000, art. 35, comma 4

d.lgs.165/2001 e art. 19, comma 8 legge 448/2001), giuste deliberazioni di Giunta comunale n.183, n.184, n.

185 del 12/10/2016;

la destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada,

deliberazione di giunta n.199 del 26/10/2016;

이 deliberazione di Giunta Comunale n. 196 del 26/10/2016 ad oggetto la determinazione delle tariffe

per l'anno 2017 nonché definizione tassi di copertura dei servizi a domanda individuale;

la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (decreto Min-

Interno 18/2/2013);

prospetto contenente il rispetto dei vincoli di finanza pubblica per le previsione del triennio

2017/2019:

elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità;

prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal comma 557

dell'art. 1 della Legge 296/2006 e dall'art.  76 della Legge 133/2008;

rendiconto dell' esercizio 2015;

il bilancio consolidato al 31/12/2015;

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi

strumentali

viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL ed il D. Lgs 118/2011

come aggiornati dal D. Lgs 126/2014;

(vista la legge di stabilità 2016 n. 208 del 28/12/2015;

visti i principi contabili allegati al D. Lgs 118/2011 nella versione definitiva a seguito del D. Lgs 126/2014;

visto lo statuto dell'ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all'organo di revisione;

Cvisto il regolamento di contabilità armonizzato;

visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Livisto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e

congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall'art. 239,

comma 1, lettera b) del Tuel.
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BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2018/2019

Tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla base del sistema di codifica della nuova
contabilità armonizzata.

Si evidenzia che i riepiloghi riguardano l'intero triennio in quanto il bilancio armonizzato, sia per la parte

entrata che per la parte spesa, è triennale (non più annuale e triennale) ed ha piena valenza autorizzatoria

anche per gli anni 2018 e 2019.

Il bilancio quindi, secondo il Principio della competenza finanziaria potenziata prevede e colloca le entrate e

le spese nell'anno effettivo in cui le stesse si realizzano, in un'ottica triennale di gestione.

A fronte di entrate imputate ad un esercizio, che finanziano spese imputate a più esercizi, l'equilibrio è
garantito dal Fondo Pluriennale Vincolato.

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al

finanziamento di obbligazioni passive dell'ente, già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in
cui è accertata l'entrata.

Il nuovo ordinamento prevede che nel primo anno del bilancio di previsione siano stanziate anche le

previsioni di cassa, aventi carattere autorizzatorio, con ricadute sul patto di stabilità.

L'Ente, nel 2014 ha proceduto a verificare l'esigibilità di tutti i residui attivi e passivi procedendo al

riaccertamento straordinario ai sensi dell'articolo 14 del DPCM 28/12/2011.

Il riaccertamento è stato deliberato con atto G.C. n. 82 del 16/04/2014 previa determina di riaccertamento dei

responsabili dei servizi.

L'Organo di Revisione evidenzia che il presente Bilancio di Previsione triennale 2017/2019 è stato redatto

sulla base della normativa vigente alla data attuale, in particolare la legge di stabilità 2016 e che pertanto

sussistono ovvie incognite legate alla fiscalità locale poiché la legge di stabilità 2017 non è ancora stata

approvata.
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EQUILIBRI FINANZIARI

Verifica dell'equilibrio finanziario complessivo

DESCRIZIONE 2017 2018 2019

ENTRAТА

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 2.362,00 2.320,00 2.320,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto
capitale

Titolo 1-Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa
2.795.000,00 2.755.000,00 2.755.000,00

Titolo 2-Trasferimenti correnti 87.850,00 87.850,00 87.850,00

Titolo 3- Entrate extratributarie 563.840,00 561.840,00 561.840,00

Titolo 4- Entrate in conto capitale 275.000,00 615.000,00 755.000,00

Titolo 5- Entrate da riduzione di attività

finanziarie
,00 .00 00

Titolo 6- Accensione di prestiti ,00 .00 00

Titolo 7- Anticipazioni da istituto
,00 ,00

tesoriere/cassiere .00

Titolo 9- Entrate per conto di terzi e partite di

giro
800.000,00 800.000,00 800.000,00

TOTALE TITOLI 4.521.690,00 4.819.690,00 4.959.690.00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 4.524.052,00 4.822.010,00 4.962.010,00

SPESA

Titolo 1- Spese correnti 3.449.052,00 3.407.010,00 3.407.010,00

Titolo 2- Spese in conto capitale 275.000,00 615.000,00 755.000,00

Titolo 3- Spese per incremento di attività
,00

finanziarie 00 00

Titolo 4- Rimborso di prestiti 00 .00 ,00

Titolo 5- Chisura Anticipazioni ricevute da
istituto tesoriere/cassiere

,00 ,00

,00

Titolo 7- Uscite per conto terzi e partite di giro 800.000,00 800.000,00 800.000,00

TOTALE TITOLI 4.524.052,00 4.822.010,00 4.962.010,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 4.524.052,00 4.822.010,00 4.962.010,00

Dai precedenti quadri delle previsioni di competenza risulta quindi:

➤ che il totale delle entrate per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, sommato il fondo pluriennale

vincolato, eguaglia il totale delle spese e quindi il bilancio rispetta il principio del pareggio finanziario (art.
162 comma 6 del TUEL);

che il totale del Titolo IX delle entrate eguaglia il Titolo VII della spesa e quindi si ha equivalenza fra
entrate e spese per servizi per conto terzi.

Che le spese in conto capitale sono finanziate dalle entrate in conto capitale e dal fondo pluriennale
vincolato per spese in conto capitale.

Non viene applicato avanzo al Bilancio 2017.

L'Organo di revisione attesta:

이
di non aver rilevato gravi irregolarità contabili, tali da poter incidere sugli equilibri di bilancio

2017/2019.
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Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo

Nel seguente prospetto si evidenziano entrate o spese che hanno carattere di eccezionalità e non ripetitive

che possono influenzare i risultati dell'esercizio 2017 2018 2019, considerando per tali gli importi stimati in

eccedenza rispetto al trend storico accertato:

Entrate Spese

Tipologia Importo previsto
2017 2018 2019

Tipologia Importo previsto
2017 2018 2019

Contributo per rilascio

permesso di costruire

Contributo sanatoria abusi

edilizi e sanzioni

Consultazioni elettorali o

referendarie locali

Ripiano disavanzi
aziende riferite ad anni

pregressi

Recupero evasione tributaria 100.000,00
Oneri straordinari della

gestione corrente

Entrate per eventi calamitosi

Canoni

pluriennali

concessori

Sanzioni al Codice della

strada

Spese per eventi
calamitosi

Sentenze esecutive ed

atti equiparati

Plusvalenze da alienazione

Totale 100.000,00 Totale
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Verifica dell'equilibrio finanziario della parte corrente e capitale del Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2018-2019

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2017

COMPETENZA
ANNO

2018

COMPETENZA

ANNO

2019

Fondo di cassa alinizio dell'esercizio 3.914.700,00

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 2.362,00 2.320,00 2.320,00

AA) Recupero disavanzo di ammiristrazione esercizio precedente (-) 0.00 0.00 0.DD

B) Entrate Tholl 1.00-2.00-3.00 (+) 3.446.69000 3.404.690,00 3.404.590.DD
di cul per  estinzione anticipata o prestiti 0.00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06-Contribut agil  investimenti direttamente

destinati al rimborso del prestiti da amministrazioni pubbllche (+) 0,00 0.00 0,00

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti
Of cuA

-fondo plurtennale vincolabo

-fondo credfti dubbla esigibilita

(-) 3.449.052.00 3.407.010,00 3.407.010,OD

2.320.00 2.320,00 2.320.00

83.882,00 81.162,00 81.162,00

E) Spese Titolo 2.04- Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00- Quote di capitale amm.to del mutul

e prestihi obbligazionar (-) 0.00 0,00 0,00
di cul perestinzione antlcpata dl prestifi 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

0,00 0,00 0,00

H) Utllizzo risultalo di amministrazione presunto
per spese corrent (") (+) 0,00 0,00 0,00
di cul per  estinzione anticipata ol prestin 0,00 0,00 0,00

1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti
In base a specifiche disposizioni di legge o del principi contabill
dl cul per estinzione anticipata di prestiti

(+) 0.O0 0,00 0,00
0.00 0,00 0,00

L) Entrate dl parte corrente destinate a spese di investimento

In base a specifiche disposizioni di legge o del principl contabill )-( 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accenslone di prestiti destinate a estinzione
anticipata del prestit 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (")
O=G+H+lL+M 0,00 0,00 0,00

(art. 162, comma 6, del Tuel)
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EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA

ANNO DI

RIFERIMENTO

DEL BILANCIO

2017

COMPETENZA

ANNO

2018

COMPETENZA
ANNO

2019

P) Utlizzo risultato di amministrazione presunto
per spese di Investimento (") )+( 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese In conto capitale (+)

R) Entrate Titoll 4.00-5.00-6.D0

0.00 0,00 0,00

(+) 275.000,00 615.000.00 755.000,OD

C) Entrate Titolo 4.02.06-Contributl agill investiment direttamente
destinati al rimborso del prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0.00 0.00 0.0D

1) Entrate di parte capitale destinate  a  spеsе corтenti
In base a specifiche disposizioni di legge o del principi contabill (-( 0.00 0,00 0,0D

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti

$2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossilone credit

di medlo-lungo termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrañe

per riduzioni di attività finanziaria

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di Investimento

In base a specifiche disposizioni di legge o del principi contabill

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata del prestiti

U) Spese Titolo 2.00-Spese in conto capitale
dl cul fondo pluriennale wincolato

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di ativita inanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0.00 0,00 0,00

(-) 0.00 0,00 0,0D

(+)

0,00 0,00 0,00

(-( 0,00 0,00 0.00

(-) 275.000,00 615.000.00 755.000,00
0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0.00

E) Spese Titolo 2.04- Trasferimenti In conto capitale (+) 0,00 0,00 0.0D

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C--S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0.00 0.00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di brewe termine (+) 0.00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione credit

di medlo-ungo termine (+( 0,00 0,00 0,DD

T) Entrate Titolo 5.04 relative  a Altre entrale

per riduzioni di attivita finanziaria )+( 0.OD 0,00 0.00

X1) Spese Ttolo 3.02 per Concesslone crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0.DD

X2) Spese Titolo 3.03 per Concesslone crediti

di medlo-lungo termine (-) 0.00 0,00 0.00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni
di attivita finanziarle (-) 0,00 0,00 0.00

EQUILIBRIO FINALE

W= O+Z+51+52+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00
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Dal precedente prospetto risulta:

➤ che le entrate correnti finanziano interamente le spese correnti di gestione;

➤ che non vi sono mutui in essere;

> che la parte ordinaria del bilancio si chiude in pareggio.

ANALISI DELL'INDEBITAMENTO

L'Organo di revisione attesta che con l'esercizio 2015 si è concluso l'ammortamento dei mutui esistenti per
cui nel triennio non vi sono quote di capitale mutui da finanziare né è previsto il ricorso all'indebitamento.

Si evidenzia che l'indebitamento dell'Ente ha subito la seguente evoluzione e che non ci sono previsioni di
mutui da contrarre nel triennio 2017/2019:

Entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V, ctg. 2-4)

Anno 2012 2013 2014 2015 2016/17/18/19

Residuo debito 0,00 179.304,16 123.315,80 63.629,07 0,00

Nuovi prestiti 298.222,35 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati 67.561,70 55.988,36 59.686,73 63.629,07 0,00

Estinzioni anticipate 51.356,49 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 179.304,16 123.315,80 63.629,07 0,00 0,00

➤ che gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale ha
registrato la seguente evoluzione:

Anno 2012 2013 2014 2015 2016-2017-

2018/19

Oneri finanziari 18.304,12 10.760,00 7.062,00 3.119,00 이

Quota capitale 118.918,19 55.988,36 59.686,73 63.636,00 0

Totale fine anno 137.222,31 66.748,36 66.749,00 66.749,00 0

II Comune non ha in essere contratti per strumenti finanziari derivati.
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITAА'

➤ Per i crediti di dubbia e difficile esazione è stato effettuato l'accantonamento al fondo crediti di

dubbia esigibilità. A tal fine è stata stanziata nel bilancio di previsione, una apposita posta contabile il cui

ammontare è determinato in considerazione delle entrate che possono dar luogo a crediti di dubbia o difficile
esazione in base alla loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti
(media semplice del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).

➤ Estato stanziato il 100% dell'importo come sopra quantificato; € euro 83.882,00 per il 2017, €
81.162,00 per il 2018 ed € 81.162,00 per il 2019.

Anno FCDE calcolato al 100% FCDE stanziato a bilancio % minima % applicata

2017 83.882,00 83.882,00 70 100

2018 81.162,00 81.162,00 85 100

2019 81.162,00 81.162,00 100 100

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un'economia di
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

NUOVO SALDO DI FINANZA PUBBLICA

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all'articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713,

comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che
sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali.

Nello specifico, a decorrere dal 2016, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a

prescindere dal numero di abitanti. Ai predetti enti territoriali viene richiesto di conseguire un saldo non
negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, comma 710).
La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto

dell'obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di

bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli
1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che, per il solo anno 2016, nelle entrate

finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di

spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento.
Limitatamente all'anno 2016, sono previste talune esclusioni di entrate e di spese dagli aggregati rilevanti ai
fini della determinazione del predetto saldo di finanza pubblica.
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